
"Tra le forme di partecipazione il primo posto 
spetta alla cooperazione spirituale: preghiera, 
sacrificio e testimonianza di vita cristiana. La 
preghiera deve accompagnare il cammino dei 
missionari, perché l' annunzio della Parola sia 
reso efficace dalla grazia divina. San Paolo 
nelle sue Lettere chiede spesso ai fedeli di 
pregare per lui, perché gli sia concesso di 
annunziare il vangelo con fiducia e franchezza. 
Alla preghiera è necessario unire il sacrificio: il 
valore salvifico di ogni sofferenza, accettata 
e offerta a Dio con amore, scaturisce dal 
sacrificio di Cristo, che chiama le membra del suo 
mistico corpo ad associarsi ai suoi patimenti, a 
completarli nella propria carne. (Col 1,24) Il 
sacrificio del missionario deve essere condiviso e 
sostenuto da quello dei fedeli. [Nr 78] 

 

La cooperazione si allarga oggi a forme nuove 
includendo non solo l'aiuto economico, ma 
anche la partecipazione diretta. Situazioni 
nuove, connesse al fenomeno della mobilità, 
richiedono ai cristiani un autentico spirito 
missionario. [...] Ma ai cristiani è richiesta 
soprattutto la coscienza di dover essere 
sempre testimoni della fede e della carità di 
Cristo. Anche la conoscenza diretta della vita 
missionaria e delle nuove comunità cristiane 
può arricchire e rinvigorire la fede. [Nr 82]" 

 

(Dall'enciclica "Redemptoris Missio" di Giovanni 
Paolo II) 

In concreto il gruppo, composto da 
una ventina di persone, si ritrova 
UNA VOLTA AL MESE presso 
l'oratorio della parrocchia del S. 
Cuore per un incontro di: 

 

⇒ preghiera 
⇒ formazione 
⇒ programmazione 

 

Se ti senti attratto da questi 
temi, non esitare... 
 

Vieni a trovarci, faremo 
insieme un pezzo di strada 

verso il mondo! 



Il GRUPPO MISSIONARIO opera dal 
1978 nella zona pastorale Grigne, che 

comprende i comuni di MANDELLO, 
ABBADIA e LIERNA,  a partire 
dalla  volontà di alcuni laici al ritorno da 
una forte esperienza presso la missione 
diocesana in Camerun. 

 

Scopo del gruppo è principalmente 
approfondire le tematiche missionarie e 
tenere desto l'ardore per la "missio ad 
gentes" nella zona pastorale. 
Partendo dalla preghiera, l'attività 

del gruppo si concretizza nelle varie 
iniziative che vengono organizzate 
nell'arco dell'anno passando per un 
contatto con i missionari originari della 
nostra zona pastorale. 

 

Si tratta quindi 
di un gruppo 
ecclesiale 
informale che si 
mette a 

servizio della 
zona e delle 

parrocchie per tenere 
desta l'attenzione missionaria. 

Formazione: prima ancora di prestare 
aiuto ad un popolo è necessario avere lo 
sguardo aperto sul mondo, calarsi nella si-
tuazione sociale, politica, economica e cultu-
rale attorno alla quale vive quel popolo per 
riuscire a comprendere fino in fondo i problemi 
che lo travagliano. Ma la formazione 
personale, oltre all'informazione, prevede 
anche e soprattutto la ricerca di 
una dimensione spirituale. 
 

Sensibilizzazione: è 
fondamentale creare nella comunità una 
coscienza missionaria; far capire che la 
missione non è una vocazione riservata a 
pochi, ma è compito di ogni cristiano.  Ognuno 
si deve sentire chiamato in prima persona ad 
essere missionario nella propria famiglia, nel 
proprio ambiente di lavoro, nella vita 
quotidiana, col pensiero rivolto anche a chi 
vive in altre parti del mondo.   
 

Sostegno economico: anche 
la raccolta diretta di fondi a sostegno dei 
missionari originari della nostra zona o di altri 
con cui entriamo in contatto o verso cui la 
Chiesa attira l'attenzione e' un nostro 
obiettivo importante. Spesso attraverso le 
iniziative si cerca di raccogliere fondi 
passando per la sensibilizzazione delle 
coscienze ai temi della missione. 

OTTOBRE MISSIONARIO: ottobre è 
il mese che la Chiesa tradizionalmente dedica 
al tema della missio ad gentes. L'evento 
principale che si organizza in questo mese è il 
ROSARIO MISSIONARIO solitamente 
arricchito dalla riflessione e dalla 
testimonianza di un missionario. 

AVVENTO e NATALE DI 
FRATERNITA': per vivere un 

Natale in sobrietà e condivisione 
dei beni con i più poveri, seguendo le 
indicazioni della Caritas Diocesana. 

QUARESIMA MISSIONARIA: ci si 
propone di far conoscere le missioni 
diocesane e gli altri progetti presentati 
per l'occasione dal Centro Missionario 
Diocesano. A tal scopo viene proposta la 
raccolta della decima nelle parrocchie e 
si offrono pacchetti di riso da consumare 
il venerdì Santo in segno di condivisione 
con i poveri del mondo. 

CAMMINATA MISSIONARIA: in 
collaborazione con AVIS, AIDO e altre 

associazioni della zona, si organizza in 
primavera una camminata non competi-

tiva il cui ricavato viene devoluto ad 
opere di carattere missionario. 


